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EPITOME 



del discorso preliminare filosofico-politico 
storico-fisico. 

T^a l'autore precedere la protesta della ferma dispo- 
sizione , in cui era l'animo suo di non dare all' opera 
veruna pubblicità , disposizione pur vinta , e superata 
dalla violenta persuasione di caldo e rispettabile amico. 
Dopo di che entra tosto in materia ragionando; dover 
esser l'agricoltura lo scopo primiero di ogni pubblico 
reggimento ; cosicché l'aspetto solo dello stato delle 
campagne somministra la dimostrazione più certa delle 
cure amministrative: quindi il lusso smodato delle città, 
«la mancanza della popolazione, porgono (giusta l'opi- 
nar suo ) i più certi indizi del difetto di politica sulla 
relativa coltura delle campagne. 

Mandate innanzi queste avvertenze e questi principii, 
passa a ricordare la massima filosofica „ che nelle corti , 
ed intorno al trono il popolo è sempre felice , il regno 
è sempre florido. „ Sebbene questa felicità e floridez- 
za non sempre traggano origine dalle proprie risorse; 
ed applicando questa massima a Roma , osserva, far 
essa testimonianza di tal verità , perchè ad onta del va- 
stissimo suo territorio, trovasi in difetto e di agri- 
coltura e di popolazione. E qui discende a dimostrare 
esser tanto più grande il difetto dell' abbandono del 
territorio di questa bella parte d'Italia , quanto più 
provvida fu la natura nella costituzione , e nella qua- 
lità del suolo romano. E presa occasione dall' argo- f 
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mento, filosoficamente discorre essere il diritto sul suolo 
permana ite litui te stabilito nell'uomo , ond' è che per» 
duto da luì quello della proprietà, il più giusto, per- 
chè acquistato col mezzo dello coltivazione , l'altro gli 
resta di ricavare almeno dalla terra il maggiore pos- 
cibile bene ; al qnal proposito tocca qucll' assioma pr>- 
liticn-eoonumico, dover Io statista attaccarsi al mag- 
gior bene generale , ad onta di qualche mescolanza di 
male; il qual bene non può maggiore esperi meli tarsi, 
die dall'uso delle terre. Fa succedere a questi prin- 
cipi!, tratti dalla sana filosofia , un cenno storico della 
Cagione e degli effetti relativi all'agricoltura dell'ani 
tica Rotila: facendone comparazioni colla nostra , di- 
mostra per quali modi siasi insinuato il sistema dell' 
affittanza delle terre. Prova quanto questo sistema sia 
pernicioso a quel Itone generale , così necessario, se- 
condo l'csp osta massima politico-economica : fa vedere; 
come , essendo gli affittuari gravali dalle regolari cor* 
risposte, nella necessiti di ricavare dalla terra il frut- 
to maggiore , e quanto si può più sollecito nella bre- 
vità dell' uso del fondo , abbandonano la coltivazione 
delle viti , quella degli olivi , perchè tarda , a l'unii 
e l'altra nella raspelliva fruttificazione : onde tranne 
pochissime , le tenute tutte rimangono dì così utili 
piante interamente spogliate. Continuando gli storici 
tratti, rimarca le cure, elio in ogni tempo si diede- 
ro i sommi Pontefici all' oggetto di provvedere nella 
particolarità de' casi al bisogno della consumazione degli 
statisti. Scorre inoltre i progetti, i fatti, e le misuro- 
politico-economiche istruttive assunte dai magistrali per 
Ottenere una buona completa agricoltura nell'agro ro- 
rrmno, Si ferma su quello della libertà del commer- 
cio, per dimostrare non esserne stato l'effetto pienamen- 
te corrispondente allo scopo; e più ragioni ne asse- 
g.ia. 'Vuule, che il sisteroa da scegliersi in agricoltura. 



ytì ottenere il maggior profìtto, debba esser. figlio ,df> 
gii andamenti , e de'modi insegnati dalla natura all' 
arte respettivaiuente , .nelle variate circostanze (ti cielo 
e ; di terra; penicene quando a rimuovere i mali .non, 
si prenda di mira la causa, ogni misurai clic da quella 
scopo diverga » riesce instabile , e senza cucito. Dua 
quindi sostiene esser le cause dell' abbandono dell'agri- 
coltura , della solitudine, e squallidezza delle campa- 
le romane; l'una cioè fisica, l'altra morale. 

Lssere la fisica riposta nella insalubrità e mal- 
eania dell'aria: del che ragionando si apre campo a 
sostenere , die la provvidenza contenuta nel molo-pror 
prio di Pio fll, noto sotto la denominazione di fa- 
scia tniiliarìa , non può essere (secondo l'opinar suo) 
va pieno ed efficace rimedio alla correzione di quel 
male , poiché , sebbene sia certo i e da non revocarsi 
in dubbio il benefico effetto del chimico naturale pro- 
cesso della vegetazione delle piante , le quali , mentre 
«ella loro respirazione fan ricca di gas ossigeno l'almo* 
efero e ocll* ispirazione la ripurgano dì buona dose 
del carbouico , pur nulla meno questo beneficio, per 
se solo | uuo b (per quanto ne pensa) sovente da tan- 
to, da render l'aria innocua, e scevra da ogni ma- 
lignila- E qui con molla erudizione cita le dottrine 
de* fisici de' nostri tempi , e gli esperimenti da lor fotti* 
ebe meglio sviluppano il rauoviraento della vegetazione. 

E a meglio, poi convalidare ìl suo assunto pro- 
duce l'esempio del circondario di Roma coltivato a 
vigneto, ove malgrado della quantità delle piante; che 
a dovizia vi vegetano , non è desso impunemente abi- 
tabile sotto il dominio della canicola, ed all'entrar 
dell' autunno. Osserva inoltre , che da questo difetto 
di malsanid non va esente neppùr l'aria di qualche' 
parte interna dall' aiutato-, che meno sia forflilirdi la lu- 
briche e di abitazioni. Ricorda alcune partì della piti 
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lontana campagna, nelle quali, sebbene <li foltissime 
macchie rivestite, pur nullameno, per il ristagno più 
probabilmente delle acque , o naturale , o procurato 
allo scopo di supplire al bisogno degli animali , nel 
difetto di quelle scorrenti , le malsane evaporazioni in 
tanta dose ne impregnano l'aria , da superale e vin- 
cere di gran lunga la efficacia de' salutari principii , 
svolti dalla vegetazione delle piante. 

Esaurito rettamente quanto era da dire sulla cau- 
sa fisica dell' abbandono dell' agricoltura delle cam- 
pagne romane , passa l'autore a ragionare delle cause 

Per prima, fra queste cause morali dello squal- 
lore delle nostre campagne , annovera il pernicioso si- 
stema degli affitti bricvi delle tenute, sistema produt- 
tivo d' irregolare coltivazione ; dimostra quindi la 
niuna cura di migliorare il suolo, giusta l'indole sua. 
La perdita della terra nella sua superficie , ed il de- 
terioramento cagionato , o dalla rapacità, o dal rista- 
gno delle acque , e tanti e tanti altri interessantis- 
simi inconvenienti non curati e negletti. A questo 
proposito fa riflettere , che ai principi ed ai gran- 
di ministri manca il tempo di conoscere e ponderare 
ciò che non sotto l'aspetto di gravità alla loro vi- 
sta si presenta ; ed essendo costretti ad affidarne l'in- 
carico , o a non bene intenzionate , o a non bene 
istrutte persone , queste sagrilìcano , di sovente , al 
privato il pubblico bene. Dopo di che soggiunge , che 
il filosofo , vuoto di speranza e di desiderii , viven- 
do non curato e nella sua solitudine meditando , espo- 
ne con liberti quanto crede, ed è persuaso esser d'uopo 
al pubblico bene. 

Proseguendo poi a dire delle cause morali pro- 
duttive dallo stato deplorabile delle nostre campagne, 
assegna quella dell' ignoranza dell' arte rurale e cara- 



ì 

pestrc ; fa vedere quanto necessari c profìcui sieno 
siati, e sieno a ([tiesla , presso le colte nazioni i lu- 
mi e la scienza. Ed È però , giusta il parer suo , 
clic per l'ignoranza appunto , e per la mancanza de' 
lumi spesso si attribuisco a difetto di natura ciò, che 
ad altro riferirsi non deve , che a difetto di arte. Av- 
verte- però molto acconciamente, die nd onta del Sa- 
pere , ad onta della piena libertà indotla sull'uso delle 
derrate , ogni ostacolo sul libero uso delle terre pei' 
l'utente del fondo anco indiretto sarà sempre di dan- 
no al pubblico e privato interesse. 

Crede successivamente opportuno di rilevare, CO* 
me per la generale costituzione dì Cielo non siano 
eseguibili nelle campagne romane le così dette tri- 
mestrali semenze. 

Essere però provvida la natura colla vicendevole 
annuale ricorrenza delle stagioni e de' tempi al bene 
dell* agricoltura , c della pastorizia nelle grandi basse 
pianure , e sulle montagne. 

Volge quindi un energico indirizzo agli agricoltori 
romani , ed ni grandi cultori per animarli , ed inco- 
raggirli nella continuazione della loro industria. Da 
fine con quelle parole del grande oratore e sublime 
filosofo: La causa delle vostre sventure deve essere 
il fondamento delle vostre speranze (1) ; „ con una 
conclusione in riassunto dell'oggetto, e con una fer- 
vida invocazione all' ottimo e provvidissimo somm o 
pontefice Leone XH, che tanto disse , tanto fece , e 
fu sempre indefesso a prò' di cosi utile industria (2), 



(i) Demoiicne, agli nteuìeii nella prima filippica. 

(l) Lo presemi Isliniiioai oc, già jcriltc furono quindi 
in compendio umiliate alla San, Meni, di Leone XII , e coma 
•IT appendice in fine. 



. tr , ; . Epitome . .. , t 

. del piano ragionato 

S'introduce il chiarissimo autore all'esposizione del 
piano, ragionato , ricordando esser le opere tanto pre- 
gievoli , quanto sono utili esser l'utilità 1 anima del 
commercio , Io sprone alla futica , la sovventrice del 
bisogno, la principili direttrice iu somma delle azioni 
degli uomini. Dietro si grande verità, osserva , clie se 
dalla terra e dall' annesso suo ramo della pastorizia, 
ogni principale utilità, al soddisfacimento de' bisogni 
degli uomini deriva, utilissima e commendevole ira- 
prosa sia quella di trattarne , e l'occuparsi di tali ar- 
gomenti. Di fatto, esso dice, furono le osservazioni , 
l'esperienze , le meditazioni , i lumi per tal modo ac- 
quistati dagli uomini , fino dalla loro prima origine , 
che li condusse a stabilire i principi dì questi , e gui- 
darono a fissar quelle leggi, dall'osservanza delle qua- 
li ncll* aita Unita privata e pubblica utilità infal- 
lantemente derivo. E in prova ne adduce le tante re- 
gioni pervenute a sommo grado di popolazione, di 
opulenza , dì rinomanza , e di politica, ad onta dell' 
ingratitudine del suolo e del clima , non per altra 
ragione, se non per quella, che, rimossi in grazia 
della scienza, o corretti gli errori, figli sempre dell' 
Ignoranza , l'agricoltura Ita potuto progredire alla pos- 
sibile e compatibile perfezione ; vantaggi, che sperar 
non sì possono dagli stessi più nobili metalli (a si 
grande stento trotti dalle più profonde viscere della ter- 
ra ) , poiché essi non sono per loro nudamente capaci 
di provvedere alla nutritone degli uomini , all' aumen- 
to della popolazione , e ai tanti altri beni , che dall' 
agricoltura derivano , e su de' quali si fooda la felici- 
tà degli slati. 



Digitizod ti/Cooglc 



9 

Ma se l'agricoltura , esso dice , è la bau (Iella 
prosperila degli stati , questa non potrà esser per se 
stessa felice , ove ostacoli somifci le si frappongano , 
Siccome quelli dell' insalubrità del cielo; della vastità 
de' lenimenti presso un sol possessore ; della mancati- 
la de* lumi scientifici ncll* esercizio dell' arto ; così che 
deduce esser debito di sana politica amministrativa 
il disporre , che ogni arte si faccia per la rimozione 
di quegli ostacoli , che a danno risultando della buo- 
na coltura delle terre, iu pregiudizio sommo riflet- 
tono dell'intera società. 

E qui con amarezza di cuore confessando tale 
essere lo slato e la condizione attuale di quella sua 
Roma , di questa sua patria , malgrado de' tanti pro- 
getti , e de' tanti mezzi d'indole varia immaginati e 
proposti, previene i lettori, come il sentimento. del 
meglio lo abbia indotto all' esame sul potere ed ef- 
ficacia dì questi mozzi , e l'amore della verità guida- 
to lo ubbia a contrurie osservazioni talvolta, ove si 
debba ; ciò clic promette esser l'assunto della presenta 
sua opera. 

Nè ad Impugnar l'asserln infelicità dello stato del- 
la romana agricoltura, ed io conseguenza del bisogno 
di provvidenze governative per ripararla , vuol egli 
die si formi giudizio degli effetti, talora non isfavo- 
revoli, o per istraordinaria abbondanza di raccolto de" 
cereali, o per il basso prezzo delle derrate , e loro ■ 
eccedenza al consumo, operata da instabili polìtici av- 
venimenti; perocché essendo effimere le Cagioni, che 
la produssero, sostiene dovere il filosofo <*ru mini 'Ca- 
lore in noi trarsi alle indagini delle cause reali, permanen- 
ti , onde decidere della vera posiiiouc dell" agr ietti- ' 
tura di «no Stato. Quindi prosegue , che l'opporre sif- 
fatti precarj elTetti di una riprovabile consuetudine (che 
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alla ■perfine -non può non condurre a funestissime con- 
seguenze ) non saria certo prender cura del male , ma 
fomentare un fatale letargo. 

; • E qui- scendendo a' fatti istorici della condotta 
governativa del pontificio regime nelle vario vicende, 
cui soggiacque la capitale e lo stato , ricorda un* 
annona frumcntaria sostenuta a beneficio sì de' consu- 
matori , ma non sema disagio di molte famiglie agri- 
cole : e coli' esaurimento di 5 milioni , cagione fune- 
sta della creazione di tanta carta monetata , la cui 
trista fine trasse dielro la rovina d'in numerabili pos- 
sessori della medesima, fa risovvenire di un' annona 
olearia arricchita col frutto degli olivi delle estere na- 
zioni ,- è con discapito della coltivazione de' nostri. 

■ Fa calcolo in fino della perdita rilevantissima sof- 
Jevtapcr la libera introduzione, e senza dazio accor- 
data in si graii ' copia al vino estoro, non solo per 
il consumo della città, ma por quello delle campagne 
ben' anche. Concede volentieri , clic tutte queste mi- 
suro si prendessero in circostanze difficili colla piti 
retta intenzione del meglio : con fossa , clic queste mi- 
sure fossero per il momento produttive di quel bene 
imperiosamente richiesto dalla posizione economica del- 
lo Stato.- ma non può dispensarsi dall' osservare , ebe 
avendo le medesime operato il male , ed il danno , 
o diretto , o indiretto dell'agricoltura, stabile fonte di 
perenni risorse, si riconobbe dai medesimi magistrati 
non andar' esenti dalla taccia di poco avvedute , e po- 
co rispondenti ad una vera politica economica ammi- 
nistrazione : persuasiva che gl'indusse a revocarlo. Con- 
chiude da ciò , non credere di andare errato , soste- 
nendo , che se la ricchezza e la felicità di uno sta- 
to tanto solidamente si accresce , quanto maggiore 
è la massa degl' individui, che lo compongono, se 



h umana specie a paro di ogni animale vivente, in 
proporzione de 'mezzi di sussistenza si propaga, c mol- 
tìplica i se questi mezzi di sussistenza, presso clic per 
intero , dall' agricoltura , e dipendente suo ramo della 
pastorizia , si traggono ; ogni avveduto paterno e pròv- 
vido governo, che al prosperamento' miri ed alla fer- 
mezza del suo regime, non può non rivolgere l'inte- 
ra politica sua amministrativa a trarre dalle proprie 
sue terre il maggiore comportabile fruito; aggiungen- 
do che, se tale si prova essere il debito dei reggi- 
tori di ogni stato qualunque , molto più sarà dimo- 
strato doverlo essere di- loro , che reggono uno stato* 
siccome il pontificio , ove tanto maggiore è la esten- 
sione delle terre coltivabili , quanto in proporzìoné 
all' estensione suddetta minore ne è la popolazione t 
qualunque siasi la causa che di tale sproporzione as- 
segnar se ne voglia. ■ ■: . ■ .'.•<.•■: 
Premessi siQalli cenni , con molta modestia vuo- 
le il degnissimo autore avvertire in prcvenaiojie i suoi 
leggitori di più circostanze relative alla suolapprez- 
xabilc fatica. E per primo protesta non aver cisoia 
animo di formare dell' agricoltura e della paaloriaiB 
un regolare trattato, nfe dir tutto ciò , che altri: ne 
dissero in varj tomi , e metodi diversi , ma rcstritì* 
gere il suo proposito all' additare l'apjilicaziórfc de' 
principj generali di scienza a diversi fonti con grave 
disagio attinti, perchè la sua collezione utile riesca 
agi' inscienti , di schiarimento e di scoila ad altrùi ; 
aggiungendo, con qualche capitolo novello a quella 
massime generali, il dippiù , che o parto di suaj rric» 
dilazione , o frutto di lunga pratica agraria: peri con- 
tinualo corso di anni acquistata , reputò icgli più pro- 
prio , e più conducente ad accrescer lume agli, eser- 
centi l'arte primiera degli uomiui , o produrre somma 
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vantaggio, o verace felicita alla sue: patria. Torna 
a ripetere, altro non essere lo scopo dell' opera bua ; - 
che quello di applicare alla pratica i precetti , dell»' 
scienza , sia sol ramo dell' agricoltura , sia su quello 
della pastorizio. 

Procede dopo di ciò ad altra dichiarazione stili' 
ultronea estensione dell'opera e sullo stile , avvisando 
i leggitori , che se alcun poco lia talora spaziato neli' 
esposizione delle cose teoretico-praticlie | non ad al- 
tro fu da lui fatto, se nou ali.* intendimento di meglio 
imprimere ncll' animo di lor che non sanno * ciò che 
h dell' assoluta loro necessita dì sapere .- persuaso , che 
quei che sanno non vorranno negargliene compatimen- 
to. E quanto allo stile avverte del pari) elle non sarà 
caso da' vaghi fiori dell'arte abbellito, mi neppure 
disadorno ed ahjctto , e sovente condito dalle senten- 
ze e dai detti di classici autori greci e Ialini , per 
quanto il suo potere il comporta , non che de' nostri 
italiani , o prosatori , o poeti. 

Nel che fare però, lungi sempre dal rendere prov 
prie le altrui dottrine ed erudimcuti , con ogni can- 
dore protesta, che il merito delle altrui opere la- 
scerà sempre agli autori , alle fonti de' quali egli at- 
tinse. 

Riassumendo poi le cose esposte, accennar essere 
la prima parte composta di tre sezioni, le due pri- 
me delle quali divisa in otto libri , diretti al bene 
dell' agricoltura e della pastorizia, e la terza in al* 
tro libro (che funtta il nono) contener tutto ciò, che 
all' amministrativa politica si appartiene , onde rimuo- 
vere le cause tutte , che al loro ben' essere , ed all' 
aumento di esse sì oppongono. 

: Ammonisce , come dopo aver soddisfatto colla pri" 
ma parte della sua opera al bene de' grandi cultori 
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e de' massari , specialmente delle campagne romana ; 

fu uell' avviso di aggiungere una seconda parte,.' di- 
visa anch'essa in tre sezioni , e nove libri , nell'in-* 
tendimcnto di far cosa grata agli studiosi dcll'agrono* 
mia , ed ai dilettanti delta pecuaria. Due libri della 
prima sezione si dicono dedicati alla spiegazione dello 
voci teoriche , e proprie dell' arte ; ai quali due li- 
bri audio un terzo ha voluto aggiunto , con cui si 
è proposto d'istruire colla dilettazione, toltone sempre 
motivo dall' argomento dell' opera. 

Alla prima sezione facendo succedere la seconda, 
dice di aver riputato utile all' applicazione delle pre- 
messe istruzioni di dare in un libro, costituente il quar- 
ta della parte seconda, un'esposizione topografica, ed 
altra topico -pratica , o sia una statistica generalo, ed 
altra particolare delle campagne dell'agro di lì orna , 
e dulie altre campagne, conoscendo, che niuu' altra 
carta corografica esìstente avrebbe a ciò potuto sup-» 
plire. Dettagliatamente poi ne istruisce la divisione giu- 
diziosa falla di queste statistiche, in statistica natu- 
rale, e statistica derivante dall'arte: dell' altra divi- 
sione similmente della pecunrin , distinguendo in essa 
Ì caratteri degli animali col numero nella Fespeltiva 
specie ed idoneità. , liso delle varie razze e pravve-f 
nienze, e di ogni altra loro specialità, formando dr 
questo lavoro il quinto libro della parte seconda. 

Altri quattro libri , che formano la terza sezione 
della seconda parte in numero nove, dan oompime nto 
all' opera ; ha voluto egli , siccome so ne esprime ( 
tratture della statistica in specie, coerentemente pori 
sempre alla statistica in genere , per quanto risulta 
da ciascheduna tenuta delle campagne romane , discen- 
dendo .ad una esposizione, la quale praticamente riu- 
scisse d'insegnamento attil' uso di esse campagne, giù-. 
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Sta Istillale sistema , estendendo un'eguale dettagliai 
«posi li mie al fine medesimo, auclie alla pecuaria, sem- 
pre però distintamente tratuta , rapporto ad ogni re- 
spettiva tenuta. - ■. ' i .' i 

Reso in s'unii guisa il più esatto conto di cia- 
scuna delle parti, che all' opera sua si appartengono; 
le quali ha all' opportunità voluto arricchire di quaU 
die tratto-dei suo poema agronomico pecuario, che Ita 
per titolo le quattro stagioni, volge un indirizzo a'snoi 
leggitori, perdio non gli neghino la loro considera- 
tone. Sì giustifica sulla necessità di aver premesso 
qualche capitolo, die a stretto rigore d'ordine sarta 
dovalo posporsi , dimostrando 1 essere stato a tanto in- 
dotto dal desiderio di lieo guidare gl* indotti a non 
piantar giudizio sopra gli elicili , senza aver fatto cal- 
colo sulle cause. Ne vuole , che se gli dia debito , 
«e talora , e nella parie seconda dell' opera alla se- 
lione temi specialmente, fu costretto a qualche espo- 
sto di articoli , ne' quali siavi qualche uniformità a 
quelli die si rinvengono nel già catasto annonario, 
e nell'attuale censuario. Egli osserva essere il fine di 
quelli , totalmente diverso da questo dell' opera ; ri- 
marcando , clic i redattori del catasto annonario non 
calcolarono che sali' effetto, senza rimontare con giu- 
stezza alla causa, c questo stesso effetto immaginarono 
perenne in un suolo , senza avvertire , che lo spossa- 
mento delle vegetazioni , e la mancanza tuttora del 
necessario concime lo rendono indispensabilmente va- 
riabile ; senza por mente , che la breve durata dei 
fitti non solo non opera la conservazione del terre- 
no , ma ne produce il deterioramento ; circostanze tut- 
te , die assicura essersi da lui poste a calcolo nella 
esposizione della sua statistica. 

Chiude il suo ragionamento , raccomandando la 
sua opera ai pubblici professori e maestri delle scien- 
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■e per essere apprese , come dirette a rimuovere que- 
gli inconvenienti nelt' arte , che si oppongono al beu 
essere della medesima. Passa ad escusare, quei difetti, 
che nel corso dell* opera incontrar si potessero , pre- 
gando i lettori modestamente a voler quelli in parte 
attribuire alla debolezza (non in lui reprensibile) delle 
proprie forze, in parte alla necessità, in cui si e tro- 
vato di ricorrere ad altrui per ottener notizie segna- 
tamente relative alla statistica , le quali potrebbono 
non essergli state con esattezza comunicate. Prega in 
-fine i lettori stessi a sapergli buon grado, di questa 
sua fatica, la quale immaginata ed eseguita allo scopo 
di giovare alla sua patria , Io rendo contento , se vi 
ha potuto in molta parte soddisfare , lasciando a chi 
più ne sarà in potere di corrispondere compiutamente 
all' oggetto ; e conchiudendo con quei versi appunto 
di Virgilio 

Veroni haec ipse equidem spatiis disclusus iniquis 
Praetereo , atque aliis post me memoranda re fi n quo. 

Geor.lib. irv.Vtf. 

EPITOME 

deW introduzione alla sezione prima 
dei? agricoltura. 

S'introduce l'autore alla sezione prima facendo un 
quadro di ciò , che esser potevano gli uomini abban- 
donati alla pena del primo peccato che li condannò a ci- 
barsi del pane col sudore del volto, ed avanti che l'arte 
fosse estesa della coltivazione de' campi. Li dipinge 
da prima ragionatamente studiosi di ricavare i mezzi 
necessarj «U* sussistenza dalle stesse spontanee produ- 
zioni del suolo , e progredendo sempre sui gradi delta 
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più ragionevole ipotesi , questa nobile specie vivente- 
ci addimostra accresciuta e moltiplicata , per modo che 
non piìk trovando quest' alimento, offerto dalla natura, 
bastante di supplire ai moltiplicati bisogni della gran- 
de e si numerosa famiglia , si riducesse al partito di 
dividersi in bande, ed emigrando dal suolo natale per 
le vicine, e quindi per le più remote regioni vagas- 
se , finche non più rinvenendo la terra bastevol mente 
snlficicnte a somministrarle ciò, elle alla sussistenza rcn- 
devascle necessaria, immaginossi dì porre l'aria e l'acqua 
a profitto; insidie tessendo coi rozzi mezzi (che la 
semplicità del suo stato le presentava) ai volatili e ai 
pesci. Fi Imo Reamente parlando però, fa vedere, sic- 
come queste due industrie della pesca e della caccia- 
gione non potevano per se solo condurre gli nomini 
a stalo di civilizzazione ; e riandando i tiatti delle an- 
tiche profane storie fino a noi pervenute , altro noa 
trova , che immoralità , capaci di spingerli perfino a 
disputarsi un cilio l'un l'altro barbaramente. Ma noa 
appena l'arte della coltivazione delle terre fra gli -no- 
mini sì cstosc , il patto sociale si strinse, perche , tra- 
endo gli uomini da aueU' industria i meni di sussi-» 
sten za, sentirono venir meno quegli stimoli, che ai più, 
insocievoli eccessi li sospingevano. 

L'agricoltura, soggiunge, essere stata la madre delle 
leggi, poiché designando essa i limiti alle proprietà, 
somministrò il soggetto, per gli uomini di maggior 
sapienza dotati , allo stabilimento dì quei principi! ge- 
nerali e comuni , pe' quali le proprietà stesse con- 
servate venissero. 

Dall'agricoltura, prosiegne a dire , aver avuto 
principio le arti , le quali dai prodotti del suolo traen- 
do i primordi della vita , con bel ricambio concor- 
rono a migliorarla ed accrescerla. Il commercio pur* 
anche , dice egli il chiarissimo autore , debbt ali* 



agricoltura l'origin sua. L'esuberanza de' prodótti di 
terra per l'agricoltura acquistati; il superfluo degli og- 
getti d'arte col mezzo di prodotti di tona precipua- 
mente ottcnuli , spinsero gli uomini al traffico , e 
li determinarono a procurarne in aliene regioni lo 
smercio ; dal clic l'agio e il mutuo soccorso fra l'u- 
niversale degli uomini trasse principio , e coasoli- 
dossi. 

E qui inoltrandosi nell'enumerazione de' beni , 
clie dall' agricoltura emanarono, dettagliatamente ripor- 
ta le tante leggi, che nel progresso della società fu- 
rono dai popoli coltivatori immaginate e mandate ad 
effetto. Queste, egli dice , servirono alla compilazio- 
ne della civile giurisprudenza , e con questa alla 
formazione de'supremi dominj , ed alla fondazione dei 
grandi imperj ; lo che con molta erudizione com- 
prova , ricordando quei di Babilonia , dell' Assiria , 
della Cina, della Caldea, dell'Egitto, paesi ne' qua- 
li la storia ne insegna essere immemorabile 1' uso 
della coltivazione delle terre. 

Anche le scienze più sublimi e severe fa egli 
derivate dall' agricoltura ; poiché essa gli uomini spin- 
se alla contemplazione degli astri , e dell' influsso Uv- 
io sulle produzioni del suolo. 

La pietà pure insita dal Supremo Creatore nell'uo- 
mo primiero , dall' agricoltura addimostra accresciu- 
ta; poiché conducendo essa il coltivatore alla medi- 
tazione profonda della natura , manifestata ne' sor- 
prendenti suoi elìciti , non potea non convincerlo dell' 
esistenza di una divinità, alla quale esso doveva gra- 
titudine e venerazione. Ed a quella altari innalzando , 
su de'quali le primizie de' suoi raccolti in tributo of- 
feriva , un culto maggiore e più religioso ne fece , 
per rendere a quella , e domandar grazie a vicenda. 
Distruggi tricc inoltre dell'inopia l'agricoltura pu- 
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re addimostra , e madre in conseguenza feconda della 
umana specie', che de' suoi prodotti abbondali temente 
alimenta. Fonte in nn di ditello, e capace di addol- 
cire e render piacevole In debole e misera sua con- 
dizione, adescandola colla sua amenità. Fra questi pia- 
ceri vede egli, l'autore, nascere pur la poesia; quella 
scienza divina , che soavemente pura ed innocente spa- 
ziò infra il gregge e l'armento, innanzi che H A prc- 
gievolc ferro della grave marra e del pacifico aratro , 
istnimenti dedicati alla conservazione della vita degli 
uomini , in armi omicide converso del sangue Ior 
si tingesse. 

Dall' agricoltura fa egli discendere le arti belle , 
la pittura , la scultura , la musica ; rappresentando l'agri- 
coltore tutto di immerso nella contemplazione del ri- 
dente spettacolo delle cose naturali, tutto di sopraf- 
fatto dall' armonioso cauto de' musici augelli. 

tnre l'agricoltura, compagna indivisibile della filoso- 
fia e della politica , uè mai disgiunta dalle lettere 
e dallo armi. Ci ricorda come gli uomini sommi d'ogni 
più colta e potente nazione , riguardando l'agricoltu- 
ra come la più solida base degli slati , con leggi be- 
ne acconcie stndiarousi di spingervi gli uomini per le 
vie della gloria e dell' onore. Nè per le leggi soltan- 
to , prosegue a dimostrare, aver eglino un tanto in- 
tento di conseguir procurato , ma coli' esempio pur 
anco. K qui eruditamente riporta i costumi degli im- 
peratori della Persia , che nel colmo della loro po- 
tenza un giorno dell'anno destinarono, in cui deposta 
la pomposa loro grnndc/xn, coi coltivatori associati a 
mensa seco loro sedenti , ai sensi di gratitudine in-? 
verso loro gli altri accoppiavano dì eccitamento ncll' 
esercizio nell'arte. Ci rappresenta l'imperator del Perù, 
innanzi l'epoca della conquista di quelle terre fattane 
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per l'anni spagnuole , por nano ad un aratro d'oro 
in ite lenii inalo giorno dell' anno , c quell' aratro stesso 
ci mostra , come cosa sagra nel tesoro serbato. A que- 
sti eserapj si luminosi l'altro aggiunge dell' imperator 
della Cina; ove , secondo che la storia ci narra, un 
giorno dell'anno si celebra, in cui egli stesso nella 
sua pompa alla campagna tradotto , non isdegna di 
trattar marra ed aratro , dopo aver insignito della ca- 
rica di mandarino colui, che più siasi nell'arti.' della 
coltivazione della terra distinto. 

E ritornando dagli csempj tratti da' costumi del 
nuovo mondo a quelli , clic la stessa nostra Europa 
ne porge ; due chiarissimi ne ricorda , quello ciofc 
di un real delfino di Francia , poscia sovrano de' gal- 
li , c dell' augusto imperatore Giuseppe U , ambidue 
i quali conducendosi in giro ne' respettivi dominj , on- 
do addimostrare in quanto pregio l'agricoltura tenesse- 
ro , di propria mano l'aratro trattando , un solco sul 
suolo disegnare ne vollero. E di noi più prossima- 
mente parlando, richiama a memoria il fondatore di 
questa romana città , clic coli' istituzione de' sacerdoti 
arvali c lupercali , dopo di Evandro , un cullo eresse 
per implorare fertilità e prosperamento all' arte de' 
campi. Rammemora, come con quelle, clic il culto 
riguardano , l'altra civile s.i|)i<:uik=imìi istituzione fon- 
dasse, per le quali le tribù rustiche alla urbane co- 
stantemente preferite venivano ; altre professioni per 
nobili non reputando , oltre l'agricoltura e la guerra. 
E tant' alta stima dell' agricoltura presso i romani si 
avea , che ad onore tribuivasi il poter fregiare ileo- 
gnome di quella, famiglia col nome di quella pianta 
o ordcacca , o leguminosa che fosse, nella coltivazione 
della quale più distìnta si era; per cui alla posterità 
trama n da rousi gli onorati nomi de' Fahi , de' Lcntuli, 
de' Ciceroni, de' Pisoni ce. Ne lascia indietro i Cin- 
2- 
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cianati , i Imoj-Dcnliilì , i Falri*]., die nò" otior à 
recarono di trattare la marra con u/iella muto , che 
impugnala aveva la spada Irionfalricc ili debellato na- 
zioni. E di Catone poi parola facendo Irene op por Luna - 
mente rileva , come esso , sommo nelle dignità del 
governo , grande nel maneggio dello armi , sublime 
nelle letterarie e scientifiche incolli , grand' oratore , 
grave giuidCOnsulto , esatto politico , con tanta studio 
alle rusticane faccende applicato si fosse , die interi 
libri scritti ne nbbia sul modo di coltivare le terre 
a vigneti pur aneli e , e di governare le greggi, ed 
in s'i alto prezzo l'agricoltura tenesse , elio altri meglio 
onorar non sapea , se non se col nome di agricoltore 
appellandolo. 

Dopo di ebe termina l'autore l'in traduzione sua 
con una definizione dell'agricoltura desunta da tulle 
le cagioni ed cHetli , chiamandola , il primo e me- 
glio? destino dell' uomo , la sorgente de' veri beni , 
non accattati a prezzo di avvilimento e bassezza : 
l'arte superba della sua indipendenza , la fonte delle 
ricchezze, la modificazione del piacere, la conserva- 
trice della sanità, della morale, la fecondatrice de' 
letti nuziali i e bene a proposito adduco il passo di 
Arnaud, la dove nelle prove di sentimento si leggo ; 
„ Che Gncbè gli uomini furono agricoltori, lungi dalle 
basse passioni, amarono la virtù; ma da eie lascia- 
rono di por mano all' aratro cessarono di praticare i 
domi deli' uomo, e giusU ne riportarono la punizio- 
ne , quella cioè di non più gustare i piaceri delta, 
VÌt«' „ 

Cliiude con una enfatica esclamazione sulla feli- 
cità di 4«ei tetani , ùi cui pervenuta l'agrieolUira, al 
inafigior suo accrescimento , tutto nell' agricoltore . riu- 
nito trovatasi , il poeta, il filosofo, l'imperato)» , il 
ctmsulc, il re, ripoilaiido gli aurei d.tui del divino 
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nostro oratore: „Omnìum rerum, ei quìbus aliguid requì- . 
rifar, nihil est agricultora melina, nihil uberius , nihil 
dulcius , nihil homine lìbero dignità. 

Cicero de officiti lib. ì. 

EPITOME 

àeW introduzione alia sezione seconda 
sulla pastorizia. 

La sezione seconda della prima parte dall' opera 
è dedicata al trattato sulla pastorizia. Descrive da pri- 
ma l'autore cosa sia la pasturila , e la definisce per 
l'arte di ridurre al proprio umano volere soggetti gli 
animali , dì soggiogare in loro l'insalo istiuto della 
libertà ; fenderlo domestico, e cosi propagarlo , onde 
nello stato loro selvaggio , soverchiamente accresciuto, 
non giunga a dare il guasto nello colte campagne. 
Lo scopo di trarne il maggior vantaggio accoppiato 
in un col soddisfacimento (per quanto esso dice) forma 
l'oggetto delle cure nell' educazione del bestiame pres- 
so i nostri primi padri , pastori in prima , ebe agri- 
coltori venissero s tale e nuli' altro , soggiunge, esse» 
la base, sulla quale si aggira quest' arte ovunque 
necessaria , e proficua ancor presso noi di tanti mag- 
giori e tanti megli ori mezzi forniti. 

Dietro ciò prosieguo ad osservare , che se tanti 
furono i beni , che dall' agricoltura emanarono, (sic- 
come egli nella introduzione alla sezione 1 dimostrò) 
C diede origine alle civdi legislazioni , la pastorizia 
prima ancor dell' agricoltura ne sparse il germe. La 
ragione appunto , di cui l'umana specie dotala [ro- 
vavasi , non potè non farla avvtdere della Decessila 
di riunirsi , soccorrersi , e porre a profillo quell'in- 
telligenza , per cui ad ogni altra specie superiore ri- 
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conoscevasi ; nude provvedere aita individuale difesi, 
c trar da ogni olirò animale il maggior possibile ri- 
sultamelo al proprio bene e comodila. 

Gli effetti in vero , segue a dire , della educa- 
zione degli animali , e segnatamente della pecora , il 
più mansueto fra questi, istruivano l'uomo, clic resi 
quelli domestici , somministrar gli potevano , non solo 
sostanziosi, salubri, e curativi alimenti, ma a mille 
altri oggetti di bisogno e di comodo supplir pote- 
vano , che somministrar non gli potea ni; l'arte della 
caccia , ne quella della pescaggionc ; oltre gli og- 
getti ancor di piacere , i quali capaci erano a por- 
gergli. L'arte poscia della coltivazione delle terre in- 
trodotta , ed avanzati i progressi della civile società, 
ben l'uomo per questa si avvide quanta utilità ricavare 
per lui si polca dal domato od addomesticalo be- 
stiame. Ogni colta nazione di fallo, prosegue a dire, 
ne insegna , che l'estensione ed il prosperamento dell' 
agricoltura marciò sempre, pari passo, con quella 
della pastorizia : poiché se la marra e il bidente , uni- 
ci islromouti ne'primodi dell* agricoltura usati, pote- 
vano essere appena sufficienti a far clic l'agricoltore 
t-intó ritraesse dì frutto , quanto fosse al sostentamento 
del vecchio padre , e dell' infantile famiglia necessa- 
rio ; non poteano essere da tanto , che procurassero 
loro un superfluo da somministrare ad altri : il che 
solo per l'opera del bestiame , e pel buon uso del 
Icinme da esso fomifo , i sperabile di ottenere. 

Continuando il chiarissimo autore nell'enumerazio- 
ne dc'benefìcii dell'arte pastorale pervenutici, osserva, 
come per uno de' principali debba quello tenersi di 
aver dato quest' arto i principi! dell' astronomia per 
le osservazioni costanti degli astri , fatte nella Caldèa 
dai custodi delle greggi ; osservazioni e rimarchi , che 
sottoposti quindi da sommi ingegni all' esattezza del 
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calcolo, diedero base a quella scienza sublime , chi 
lauta luce sparso , e di effelti lauto notabili rese ricca 
la scienza agronomica. 

Fu per questo , dice egli , che la pastorizia, falla 
degna dell' adorazione degli uomini , all' onore di cul- 
Ui religioso fu elevata fra gt' indi ; riè diversamente 
si passi» pur fra i romani, i quali grati alla divinità 
po' tanti beni col mezzo degli animali loro compar- 
titi , non più ne' loro sagrifwi riconoscenti le furono, 
siccome ne' tempi primieri, delle offerte delle frutta, 
dell' erbe semplici , de' profumi ; non più delle liba- 
zioni di acqua, di micio , di olio, di vìoo composte; 
non più di ialina e di sale: ma i più sani, ed i più 
pingui degli animali, sia fra l'armento, sia fra il greg- 
ge prescelti, in onore degli dei immolliti venivano, e 
a si alto grado di religione questa specie di culto fu 
da essi portila, clic per varietà di numero e di colo- 
re ben anche ne veniva il sagrifìzìo distinto* 

E per nuova prova del pregio ed onoie in cui presso 
i romani l'aite pastorale tcnevasi, la saggia istituzione 
riporta del provvido sesto re de' romani Servio Tullio, 
che determinata la coniazione di una moneta, rappre- 
sentativa del valore de'gencri, non d'altro miglior co- 
nio reputò clic impressa fosse , fuori di quella dì una 
pecora, e talora dì un bue o dì una vacca. 

E con sottile filosofico acume a ragionar prose- 
guendo, vuole che sia rimarcalo che fra i tanti beni ri- 
tratti dal dominio sugli animali acquisito , siccome quel- 
lo di provvedersi per essi ai bisogni del vitto c del 
vestito, all'uso del culto, e al soddisfacimento di 
tante utilità , di tanti comodi , di tanti piaceri della 
vita ; altro principalissimo annoverar se ne deve , quel- 
lo cioè dì avere siffatto dominio di multo contribui- 
to all' umana saniti , mercè che quel sommo primo 
dell' anatomia professore e maestro , non che padri 
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della medicina razionale , per mezzo appunto della 
sezione degli animali giunse alla cognizione di quei 
morbi, clic l'umana specie a paro di quelli affliggeva- 
no , e la cognizione di essi fugli di guida sicura all' 
applicazione degli opportuni rimedj. i'a col mezzo di 
tali sezioni anatomiche sulle pecore e sulle capre , 
che la frequente cagion discoprissi del morbo epilet- 
tico. Fu per mezzo del taglio de' buoi , delle pecore, 
de' porci , die l'altra cagion si scoperse dell* idrope 
di petto e di tutto il corpo. Col mezzo di sezioni 
su i buoi , prosegue egli a dire , la cagion più fre- 
quente svelossi delle lussazioni : la sezione de' cani, de* 
cavalli, de' capretti e di altri animali portarono un* 
Erasistrnto, un Erosilo, un Galeno, un Pacqueto, un 
Eustachio , un Àrveo al discoprimento della cisterna 
cliilare, del canale toracico, della circolazione del 
sangue. Le anatomiche operazioni, quindi felicemente 
e ripe lui;*, mente eseguite suoi corpi degli animali nell* 
analogìa de' morbi , che tifili gono l'umana specie , ha 
opportunamente servito di guida all' uso di tante chi- 
rurgxhe , sebbene difOicìlissime cure, che quasi pro- 
digiose si reputano nel richiamare in vita quegli uo- 
mini , che già iu preda alla morte lenevansi. E qui 
cita gli esperimenti della broncotomia , fatta da Ascle- 
piade su di una capra , conosciuta praticabile nelL' uma- 
na specie pur' anco ; c l'altri dell' esofogotomia , pro- 
posta in alcuni disperatissimi casi dal celebre nostro 
professore fisico sig. Giuli tulli , dopo il saggio fe- 
licemente fattone su di tre cani. 

li andando innanzi nell' esposizione de' beni dal 
dominio degli animali derivatici , ci fa osservare , co- 
me la virtù medica di molti semplici disvelata non 
sarebbesi a beneficio degli uomini , se gli animali Sta- 
ti "on ci fossero nell' uso di quelli a maestri ; in pro- 
di che l'esempio produce della guarigione ottenuta 
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coli' uso dell' elleboro dalla figliuola del re Prcto , 
afflitta da mania , che venne ad essa apprestato dopo 
la costante osservazione fatta, essere le capre vertigi- 
nose dal mangiar dell' elleboro purgate da prima , 
iodi perfettamente sanate. 

Da tutto ciò vuol.: il nostro autore derivato quel 
sommo studio, che i greci impiegarono nella con- 
servazione degli animali , non meno per la parte pra- 
tica , che per la teoretica : ed osservando quella na- 
zione cos'i della sua salute curante ncll' inctrtezza de' 
primordj delle arti tutte involuti nelle tenebre dell' 
antichità, non senza probabile fondamento argomenta, 
elle di là i principj nascessero della veterinaria ; e che 
a questa contemporanee sorgessero quelle regole per 
l'umana medicina , che dal suolo di Grecia pure ema- 
narono. 

Né della sola conservazione della vila degli ani- 
mali , prosegue a dire , erano i greci studiosamente 
solleciti , ma nella custodia de' loro prodotti erano del 
pari diligentissimi ; sopra tutto poi della lana , la qua- 
le perche imbrattata non fosse , e sempre netta si man- 
tenesse , di rozze pelli le pecore ricoprivano , e quei 
precetti, che a questo scopo mirassero, fino alla su- 
perstizione spingevano. 

Gli effetti in seguito va descrivendo dell' accop- 
piamento delle specie procurato , e ne descrive i van- 
taggi , die a somiglianza di ciò , che segue nel nesto 
delie piante, ottener se ne possono, sia nella miglio- 
razione della grandezza , sia in quella delle forme , 
sia nel colore del manto pur anche : ai quali vantag- 
gi gli altri aggiunge risultanti dal conseguimento di 
una specie degenere, mediante l'accoppiamento di due 
specie 'lii"LT-e i ;u; ciip piamente produttivo di animale 
di si grande robustezza , e di tanta utilità negli usi 
della vita. 



Dopo di dia resi ri ri gendo ìi discorso , l'arte pit- 
ale decanta , come il sostegno e sussidio dell' 
aiti per l' accresci meato che le procura de^li 
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calie cure, alle quali il coltivatore si soggetti. Coli' 
esempio attuale cosi dell* Lombardia ucll' Ita Eia uostra, 
come dell' Inghilterra ne'tempi trascorsi, la sua propo- 
sizione avvalora , osservando , come la pastorizia , au- 
mentata nella varietà e dell' armento e del gregge , 
sia sempre venuta al riparo del danno, e larghe risorse 
abbia partorito e partorisca al privato e pubblico van- 
taggio. 

Chiude io fine il chiarissimo autore l'introduzione 
sua eoa farla ricca di un tango trattato di un suo 
poema , scelto iu quella parte che la pastorizia ri- 
guarda , dopo aver di esso molti squarci qua e la in- 
seriti nel contesto della introduzione medesima, secon- 
do che l'opportunità richicdealo ; fermandosi segnata- 
mente nella descrizione dell" elefante e del camello, 
all' intendimento di far conoscere quauto possono il 
buon governo e l'cducazioue ; addimostrandoci quei 
due animali della natura la più silvestre, specialmente 
il primo , e gagliardi , di tanto mansuefatti da essere 
utilmente impiegati in quei medesimi sirvigj dell' uo- 
mo , ai quali abitualmente si preitano i più gentili 
t domestici. 
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Introduzione alla sezione terza , libro unico , 
sulle osservazioni politico-economiche. 

fi dovere di ciascun cittadino incontrastabilmen- 
te lo porta ad obbedire alle leggi , ma gli è permes~ 
so di riflettere sopra lo spirito , eh» deve animare i 
legislatori. 

Sull' esame «Lia legge per itico raggiro l'agricol- 
tura ec. con note (vere, dal francese . . . 1767.) 

In questa introduzione ne fa avvertiti l'autore aver 
esso reputato necessario di far succedere ai precedenti 
libri il presente per dar luogo a molte osservazioni 
politico-economiche dirette alla insinuazione de' modi, 
onde vieppiù estendere l'attuale agricoltura delle cam- 
pagne romane , che non reputa esso impossibile , ed 
in qualche ramo aumentarla , ad onta delle difficili ta, 
che sa esso pure prodursi senza pieno fondamento , dif- 
ficolta tratte dalle cause fisiche contro la possibilità 
di ottenerne l'intento , siccome quella dell' insalubrità 
del ciclo Tornano. Vuol per altro prevenuti i leggitori 
essere suo assunto il dimostrare, che tutti i mezzi fin. 
ora a quest' effetto adoperali , non furono i più effi- 
caci, c che abbagliati gli scrittori dalla insuperabilità 
dei pretesi ostacoli fisici, abbiano trascurato la scelta 
de' mezzi morali i più opportuni , siccome quello prin- 
cipalmente della divisione de' latifondi , insinuando il 
distruggi mento dell' avvenuta concentrazione di vasti 
possedimenti presso i più ricchi e più potenti pro- 
prietari , e però i meno curanti di trar dalle terre quel 
più di che sono esse capaci ; eslimando acconcio di 
riportare a forma di nota i detti di un celebre au- 



28 

torc su di cosi Importante soggetto.,, La proprietà è 
desso , che genera il cittadino , ed il suolo è quello 
che lo unisce alla, patria. », 

EPITOME 

dell'introduzione alla sezione prima delia parte se- 
conda in tre libri, che trattalo sulle mucì teorico- 
pratiche , e suW appendice. 

Ne curiosissimi quidam homines exquircudo au- 
dire tam natila possunt , quatti multa, quae teme, 
mari , paludibus , fluminibus existunt. 

Cic.de Nat. De dv. lìb. 1. 

In questa introduzione dimostra , clic sebbene da 
molti si pensi , che la spiegazione delle voci teori- 
che e pratiche dell' arte non sia necessaria , milkili- 
meno opinando esso , che 1» piena cognizione delle 
medesime molto contribuisca a rendere più comodo e 
facile lo studio dell* ai te stessa , ha estimato acconcio 
compilare pei 1 queste due interi libri. Dimostra quanto 
utile sta, se non necessaria, la cognizione delle voci teo- 
retiche , proprie delle scienze , poiché senza la loro 
piena nozione non potrà gustarsi della materia per 
principi, e rimanendo ignota la causa dell' effetto, sa- 
rà sempre incerto e fallace l'esito dell' arte medesima. 
È questa nozione per gli uni, che ne mancano, così 
necessaria, mentre ad altri che non l'ignoran del tutto 
rimana pur non discara. 

Lo stesso bene espone avvenire dall' esposizione 
delle voci pratiche dell' arte , usando delle parole stes- 
se dì liei-grano , allorché di chimica scriceva a Baco- 
ne „ quei, dte sanno intenderanno sempre anche 
levaci improprie tua d'uso, e quei che non sanno 
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intenderanno più presto : „ ed aggiunge molto accor- 
tamente al proposito , che ae per le voci teoriche della 
scienza non mancano dizionari (ai quali con incomodo , 
non avendone pronti, saria d'uopo accorere) per quelle 
poi pratiche dell'arte proprie, in specie delle grandi cam- 
pagne, salvo un' indice alfabetico riportato iti fine delle 
sue istituzioni georgiche ed accresciuto nella terza edi- 
zione che va a formarsene, altro libro non h a sua 
notizia clie esista , il quale a tanto supplisca. In com- 
prova di che dice esser noto , essersi in altra parte 
d' Italia fatta copia del detto elenco delle voci prati- 
che. E , parlando delle appendici del terzo libro alla 
sezione annessa , opportunamente previene , che seb- 
bene quelle non siano per loro stesse dirette all' istru- 
zione sulla rustica c pastorale industria , pur nulla* 
dimcno sono iu di rettamente all' mia «all' altra proficue, 
induccndo col diletto, e per ignota amena via il leg- 
gitore alla più perfetta cognizione della materia. 

EPITOME 

ilelV introduzione alla sezione seconda della parte se- 
conda in due libri , sulla statistica topografica , 
pecuaria, 

Unusqiùsque nostrum , non sìbi solum , sed pu- 
tride. , sed parentibus , sed amicìs natus est. 

Plat. Episl. 9. 

S'introduce l'autore dimostrando , che a far buon' 
uso della materia , necessaria si renda un'esatta cogni- 
zione dello medesima , e segnatamente ove trattisi del 
più interessante argomento, siccome quello dell' agri- 
coltura. Conferma l'assunto colle opinioni de' qiù ce- 
lehri scrittori di Oltremonte , Addisson , Artur, Zane, 
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Sternot , e Smit etc. i quali due ultimi , tanto ce* 
lcbrano la fecondili del suolo italiano , di cui fa 
non inferior perle d romano, fecondità, clie allo scor- 
gersi così trascurata dal celebre Linneo , gli fé pro- 
nunciare il dotto discorso , clic porta per titolo „ Della 
necessità di peregrinare in patria. „ E qui l'autore , 
secondando un' asserzione si giudiziosa e si giusta , 
non può noti fare osservare , che mentre tanto tempo, 
tanto studio , tanta fatica , tanto denaro profondesi nel- 
le archeologie lie disceptazioni , nelle elTossioni per il 
ritrovamento de' ruderi e de' monumenti (testimoni par- 
lanti dell' antica grandezza di Roma ) non studio, non 
tempo , non fatica , non denaro si spenda per cono- 
scere ed esaminare le nostre terre , onde portarle al- 
la miglior condizione, ed allo stato più utile e decoroso. 

Espone dopo di ciò , che se una statistica in 
genere non e direttamente proficua al bene dell' agri- 
coltura e della pastorizia , pur nulla ostante unita all' 
altra topico-pratica vi contribuisce , dimostrando la 
quantità e la qualità delle terre coltivabili, ed indi- 
cando pur la cognizione di esse alt* uso loro , il mo- 
do , onde pervenire al fine proposito. 

E qui osserva, che le mappe corografiche esisten- 
ti , sono all'agro romano soltanto ristrette, siccome 
l'ullima accuratissima del sagacissimo monsig. Nicolai, 
laddove la statistica , die si propone, si estende a tut- 
ti i latifondi compresi non nel solo così detto agro 
romano , ma in tutta la vasta estensione delle campa- 
gne romane. Queste mappe così esposte, esso dice, pos- 
sono bene eccitare l'animo del principe e dei reggi- 
tori dello stato al desiderio di veder rese fiorenti que- 
ste vaste e privilegiate campagne, ma loro non indicano 
i mezzi , né l'uso de' modi , per cui lo stesso viandan- 
te, sorpreso di tanta immensità di terra , di tanta de- 
solazione di cultura, condanna il loro abbandono, e 
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nel desiderio di vederle Borenti , senza piena cognizio 
ne di causa, quello propone, che più acconcio per lui 
sì addimostra. 

Al concepimento di questo potere , di queste ca- 
gioni , soggiunge , non si rende bastevole la cognizio- 
ne del grado latitudine del territorio romano , non l'al- 
tra delle sorgenti delle acque de' fiumi , de* torrenti , 
de' labili , delie paludi , delle strado , non l'altra , in 
line, de' pochissimi luoghi abitati qua e la sparsi per 
le campagne medesime. A questo scopo. ( saggiamente 
esso dice) conduce una dettagliata statistica di cia- 
scuna delle parli di quelle campagne , di cui si ragio- 
na , poiché facendo essa tutto praticamente conoscere , 
si rende k vera direttrice e la buona maestra dell'ar- 
te nella specialità delle circostanze. Perà ? soggiunge) 
le cognizioni statistiche , riguardale nella politica eco- 
nomica, formano la cura principale di tutti i popoli, 
sia dell' Inghilterra , sia della Svizzera , sia della Fran- 
cia ec. Siccome si rendono l'oggetto dell' assiduo stu- 
pio di lutti i filantropi , incoraggiato con premj da 
ogni più colta nazione. 

Il modesto autore poi a questo punto protesta non 
pretenderò egli di avere con quost' opera pienamente 
soddisfatto all'oggetto, ma di avere per il canto suo 
esaurito quanto erasi proposto per il bene della patria. 

E ciò che disse dell' agricoltura vuol pure alla pe- 
cuaria applicato, cioè a dire, che se la cognizione del 
suolo , delle pasture , delle acque , delle meteore , del- 
l'indole del clima , di tutto in somma ciò che forma 
il mezzo della nutrizione e conservazione de' domestici 
animali , e di ciò che per ultimo costituisce il prin- 
cipio ed il fine dell' arte , e necessaria al pastore 
(giusta quanto si h esposto da lui sulle campagne ro- 
mane ) , cosi opportuna , non che profìcua del pari 
riuscirà la cognizione della quantità della terra e del- 
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l'erba occorrerne ( colla maggiore possibile approssi- 
mazioni: ) all' armento ed al gregge , sia per la ido- 
neità del lavoro , sia per quello della generazione , 
siccome pure la cognizione dell' ìndole , qualità e pre- 
gio dell' armento , in genere , proprio delle dette 
campagne. 

EPITOME 

sul? introduzione alla sezione terza in quattro libri 
sulla statistica topico-pratica e pecuaria in specie. 

„ / governi non meno die gli uomini estima- 
tili in Italia per un sincero affetta , che /latino per 
il laro paese , e pei loro lumi , non potranno fa- 
re a meno ili applaudire alle intenzioni dì coloro , 
ì quali hanno diretto sulla statistica il loro lavoro. ,, 

„ Quesiti Statisti sull' Italia, traduzione dal francc- 
,, se, a Milano nella stamperia lui. e Frane. Zeno.1802.,, 
( lib. 9. ) 

Esaurita il diligcnlìssimo aatore nelle precedenti 
sezioni la descrizione esatta di una statistica topogra- 
fica e pecuaria in genere , passa ad esporre nella sezio- 
ne terza di quattro libri composta , usa statistica to- 
pico-pratica e pecuaria in specie, e nel!" introduzione 
a quesU sezione terza ne dimostra l'utilità ragionando, 
che una statistica in genere male avrìa potuto corri- 
spondere o almeno non interamente soddisfare al grand' 
oggetto proposto di porUre le nostre campagne al 
miglior possibile grado di perfetta coltivazione , se in 
detUglio pur anche non si fosse fatta conoscere la na- 
tura e proprietà d'ogni parte de' respettivi tenimenli 
e la diversa loro indole ed attitudine alla diversa pro- 
duzione de* pascili , reputando , che senza una tale de- 
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«emione di del taglio , male a proposito applicar si 
potrebbero le istruzioni , ed i precetti nell' opera con- 
tentiti. 

E trovando militare le ragioni medesime sul con- 
to della parte pecuaria , dopo «ver esibita anclic di 
questa la statistica in genere , ha creduto onninamen- 
te necessario di aggiungere anche per quella mia sta- 
tistica in specie , perchè propriamente conoscasi la quan- 
tità , la qualità degli animali , la specie loro propria 
delle respetti ve tenute o avventizie , o abitatrici di det- 
te campagne nelle opportune stagioni , onde cognizio- 
ni siffatte sopra ogni parte ottenute col mezzo dell* 
indicata Speciale statistica , ne portino a conseguire 
ogni maggiore e migliore possibile rispondente ef- 
fetto nell* esercizio dì tale industria. 

PROSPETTO GENERALE 

dell' opera. 

Il soggetto dell' opera si raggira sull'agronomia, 
considerata nella sua latitudine ed estensione , non 
meno che su gran parte delle sue dipenderne. 

L'opera si compone in XVIII volumi , e si di- 
vide in due parti. 

La prima parte consta di IX volumi , e si divi- 
de in tre sezioni. 

Ciascun libro e preceduto da una ben' acconcia 
introduzione sulla materia, die in quello si tratta. 

Il primo libro diviso in X capitoli presenta i 
principii generali dell' arte campestre. Espone le teo- 
rie generali sulla vegetazione delle piante ; ragiona 
della natura delle terre; pariti in genere delle terre 
geoponiche: dimostra ciò, che sia fertililà della terra: 
discorre della germinazione j della vegrlHzione delle 
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piante: passa a ra ;Ìoi i\A clima , deli* abiosfera, 
del Ir mrleore , della luce, del Cai un co , del tluido 
elettrico, e dell' influenza loro alla sanila e pro- 
sperità delle piaate , e il. Ilo influenza della luoa, se 
e come. 

Il secondo libro Hi 12 capitoli formato sì rag- 
gira unicamente sullo piante. Ne difide le classi, dà 
un' idea per la cognizione do' sessi , uè descrive le 
malattie in genere ; ne assegna le cause : le conside- 
ra separatamente in interne ed esterne : divide quelle 
occasionate da colpa del cultore dall' altre prodotte 
dn ingiuria del cielo; scende a particolare ragiona- 
mento delle semenze cereali, dell'olivo, c della vite. 
Aggiunge una cronaca sulla siccità, pioggia, e su' fred- 
di estremi , la quale si estende ancora a discorso sugli 
animali ed insetti distruggitori delle coltivazioni. 

Il libro 3 non conta che 8 capitoli, nei quali 
si tratta della pretesa agricoltura difensiva : si tratta 
de' mezzi a tale oggetto proposti , e specialmente di 
quello , mediante il così detto paragrandìne : si par- 
la dell' agricoltura preservativa in sano senso, dei po- 
chi rimedii atti alla cura dello malattie delle piante, 
ed in specie delle cereali ed erbacee : passa quindi 
l'autore alla esposizione dell' anno meteorologico cam- 
pestre , circa la varietà della temperatura per la se- 
mina , dei segni per le mutazioni atmosferiche , dei 
pronostici , dei proverbi. Produce utili osservazioni 
meteorologiche a congettura delle varietà , e ritorno 
delle stagioni : si espone quindi da lui una comparata di 
«nnj 1? fra le meteore occorse, e l'effetto esperimen- 
tato sol suotesso dei quattro più interessanti prodotti, 
la quale b seguila da un risultamento de' processi pra- 
to! dogli agricoltori coti. osservazioni su tutti gli ob- 
lietti. 

Dà. il libra 4 in djeci-icjpitoli la esposizione delle 
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cognizioni pratichi; per l'acgricallura , sia per la cu- 
ra principale da aversi sulle semenze , preparazioni 
dei tormenti, sia sulla piantagione in specie della vite 
e dell' olivo; sia sui i raccolti delle piante più pre- 
ziose. Fa passaggio alla coltivazione della (erra : da 
bugne istruzioni sulla concimazione , c correzioni di 
vizj della medesima. Si fa strada a discorrere della col- 
tivazione delle api , e dei filugelli ; accenna i metodi 
per la conservazione de' tormenti : parla della stufa- 
tura per quelli. Ragiona dell'arte per la conservazio- 
ne dei vini : tiene proposito della fecondazione arti- 
ficiale : espone i mezzi per l'estirpazione delle locu- 
ste e dei bruchi , ragionando dei metodi usati per 
il detto scopo , e di quelli novelli con tanto efletto 
da esso per le prime prodotti. 

Il quinto libro dà principio alla 2 sezione: esso 
è da dieci capitoli composto. Contiene gli elementi 
generali della pastorizia. Ne dimostra l'importanza , e 
l'utilità: discorre del bestiame in genere necessario 
ed utile all' agricoltura. Tratta dell' armenliiio in ge- 
nere ed in specie , e particolarmente del bne , del 
cavallo, dell' asino, e del mulo. Non trascura le osser- 
vazioni sul mantello, o sia sul colore del pelo delle due 
prime specie. Si di onde sul gregge in genere , ed in 
specie sulla pecora e sulla capra. Dà conto dell' in- 
fluenza del clima , e degli effetti delle meteore sugli 
animali. Quindi discende a ragionare dei pascoli , e 
delle acque. Termina col rilevare l'utilità de' cani alla 
difesa e custodia del gregge più mansueto. 

Somministra il 6 libro le nozioni più interessanti 
per i più utili animali , parlando della loro sezione, 
e dei materiali e parti de' quali si compongono. Pre- 
senta un* igiene veterinaria sulla conservazioue dei me- 
desimi ; descrive le malattie in genere ed in speci* 
degli animali, tanto interne, quanto, esterne, con gl'in- 
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diaìi più valutabili per preyeniili (non omesso quella 
malattia, particolarmente iletlu de' cani ). Si estende 
segnata ni ente in ragionale delle malattie del bue , del 
cavallo , del bufalo , della pecora , e della capra ; 
distinguendo le semplici epizootiche dalle contagiose 
tanto interne quanto esterne. Queste nozioni sono 
up-JStB in 13 capitoli. 

11 7 libro di 15 capitoli, e tutto dedicato alla 
istruzione de' metodi per la cura degli animali colla 
prognosi respettiva. Palesa i riraedii per le guarigioni 
de' morbi interni ed esterni , segnatamente degli ani- 
mali più utili , quali sono il bue , il cavallo . il bu- 
falo, la pecora , e la capra. Ragiona anatomicamente 
del polso , della sanguigna , dell' uso del fuoco, non 
clic degl' istrumenti necessari alle mediche operazioni, 
dei mezzi preservativi dalle malattie epizootiche. Dà 
tiu saggio de' pochi medicamenti reali ellicaci, con- 
dannando gli amuleti , ed ogni altro che sull' im- 
postura si appoggi. Chiude con un trattato sulla ve- 
terinaria forense , utile al giudizio sugli animali in 
salute, esposti alla vendita. 

Nel libro 8 si propone l'autore di porgere ai leg- 
gitori gli ammaestramenti in genere , ed in specie sulla 
pastorizia : quindi ragionando de* modi di conservare 
in salute il bestiame , parla dei doveri del pastore a 
tale cQ'ello j delle pratiche necessarie alla propaga- 
zione e miglioratone dello razze , ed all' educazio- 
ne dello medesime; al quel' effetto rileva i pregi, 
che si richiedono ne' bestiami più utili , e quindi as. . 

pe^ gli slabufari ec„ poscia filosoficamente ragiona della 
fatica , del riposo , della vigilia, del caldo, del freddo 
poli* uso e custodia degli animali. Espone dopo ciò 
li> tuvolc meteorologiche di ben dodici anni per di- 

mu*fca > -e in ngni a-mg i successi della varietà della 
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stagioni sopra il bestiame pascente uelle campagne ro- 
mana , dando Une al libro con un discorso sulla va- 
rietà delle lane, sulla lavatura e tosatura delle pe- 
core , e dogli usi diversi altrove praticati. 

Chiude In prima parte con 9 libri la terza ce- 
lione in 9 capitoli , la quale contiene delle interes- 
santi osservazioni politico-economiche. Rileva l'autore 
i pregiudizi della vastità de* fondi , presso un sol pos- 
sessore , quelli della brevità degli affitti , della gra- 
vezza delle corrisposto. Quindi opportunamente istrui- 
sce , clic per la sola liberta prospera l'agricoltura , 
e che gli è di danno ogni misura coercitiva diretta e 
indiretta. Che però la politica devo dirigersi alla re- 
mozione di ogni ostacolo e di ogni vincolo Fa co- 
noscere esser suo parere, che sebbene in genere il pa- 
scolo comunale non giovi all' agricoltura , pure debba 
in alcuni casi e per alcuna contrada riconoscersi ne- 
cessario. 

Si estende nel discorso del metodo di piena agri- 
coltura e degli avvicendamenti di coltivazione , rimar- 
candone, ove fa d'uopo, i difetti e l'inesegnibilita. In- 
siste sulla necessita di un codice rurale , che sia di 
lume agli esercenti , che contempli ogni caso possibi- 
le, e dia norma ai giudizj. Avverte perà, che un ma- 
gistrato , ad onta dì una legge completa , che con- 
templi tutti i casi possibili, in agricoltura ed in pa- 
storizia non può rettamente giudicare nella comples- 
si villi de' casi , quando altronde non sia fornito pur 
anche do' lumi teoretici e pratici. 

La parte seconda dell' opera si annuncia per istrut- 
tiva , dilettevole, corografica, pecuaria : divisa anche 
questa in tre sezioni. 

Sono anche per essa !) libri , die la compon- 
gono. La prima sezione C preceduta coli' usato metodo 
di uua ragionata introduzione. Il primo libro , diviso 
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in due volumi , si divide in due titoli. NkI primo dì 
essi si contiene un'utile spiegazione per gl'indotti del- 
le voci teoretiche. Nel secondo una dichiarazione delle 
voci dell'arte. Nel terzo, egualmente di due titoli com- 
posto , si presentano molte notizie curiose fisico-s lori- 
che indotte ncU' opera , formandone nel primo titolo 
un* appendice per l'agricoltura , nel secondo un' appen- 
dice per la pastorizia. ( Da questi tre libri è formata la 
prima sezione, premessa un'introduzione alla seziono 
seconda , compasta dì due libri siccome la prima e 
divisa per classi ). 

Succede il quarto libro, il quale contiene una 
statistica generale ■ topografica e pccuaria sulle cam- 
pagne romane. La topografica si, divide in due classi, 
ì'una naturale, l'altra prodotta dall'arte. La materia 
e trattata per articoli. Né primi dieci articoli co- 
stituenti la prima classe , che riguardano la statistica 
naturale, si ragiona del grado medio di latitudine, del 
clima in genere, delle meteore le più dominanti (e 
fra queste del magistero de' venti ) delle quali- 
tà più comuni dpi suolo al suo stato primiero. Si 
parla- delle produzioni spontanee, delle erbe da pasco, 
di quello proprie delle selve , della natura de' mine- 
rali, delle acque sorgenti, fluenti, stagnanti, del mare, 
delle montagne, Loc ordine e distanza, ragionando in 
ispecie di quelle, che circondano lo campagne roma- 
ne. Si passa a discorso sull* aria delle campagne ro- 
mano, quanto alla salubrità in genere ; sulle malattie 
più, proprie della uledesima a danno degli uomini, ap- 
poggiato a buoni fisici principj : s'aggiunge un' espo- 
sizione .de' morbi degli animali esperimentati nelle cam- 
pagne romane. Si dà per ultimo il ragguaglio della 
distanza da Roma, come centro ai quattro estremi rag- 
.gj delle campagne romane. 

La classe seconda , che come si osservò di so- 



39 

pra fc destinata ad esporre la statistica, secondo l'arte, 
Si estende fino ai 12 articoli: sì espone in questi la 
quantità totale delle campagne romane. Si distingue in 
aggiunta la quantità della superficie occupata dalle vil- 
le , vigne, ed olive! i. Si specifica la quantità delle 
terre ad uso della celti vagone de* grani, giusta 1 la ruo- 
ta agrai^a di uso : s'indicano le varie pastnre risultan- 
ti dalla superficie delle terre distinte in tutte le loro 
specie. Si parla dell* uso in genere delle acque de* 
fiumi e canali, sia per l'agricoltura, sin per la pa- 
storizia, sia per le altre , distinguendo le acque deri- 
vate e comunicate da quelli, Si passa a discorso dell* 
acqua de' fossi artefatti in tutte le campagne romane 
meilsurati a canne e divisi in classi. Si procede alla 
descrizione de' casali , abitati , ospizj ad uso d'infer- 
mi, edifìzj, abitazioni ad uso di delizia. Dopo di clic 
si fa cenno de* mezzi ordinar) , tanto per il ristora- 
mento del suolo, quanto per la coltivazione di esso, e 
degli stromenti del vomere propri per questa. S i aggiunge 
la descrizione delle cave de* minerali. S'indica qual 
sia la più progievole carta topografica per l'agro ro- 
mano ; parlando inoltre degli abitatori stazionar) nelle 
eomuni deserte , situate fra tali campagne e di quelli 
proprj delle respeltive tenute. 

Compita la statistica topografica si fa passaggio 
col libro quinto , composto di parte prima e parte 
seconda alla statistica peciiaria in genere , repartita 
anch'essa per classi in articoli. La prima classe trat- 
ta de' caratteri comuni dell' armento bovino , cavalli- 
no , e bufalino. La seconda del gregge nella pecora 
e capra . La terza della specie degenere , nel mu- 
lino col somarino. La quantità totale del bestiame 
descritto nella prima classe c divisa nelle sue specie, 
sua eia. propria al lavoro ed. alla razza. Il numero de- 
gli animali della seconda danq nella età propria alla 
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propagazione si espone con ogni circostanza relativa; 
c finalmente cos'i il quantitativo degli animali descritti' 
nella terza elasse , degenti nelle tenute per l'uso de' 
trasporti. Queste classi pccnarie sono descritte in due 
parti, con le quali si dà compimento alla seconda sezione. 

La lena sezione poi è destinata coi susseguenti 
ultimi libri a ragionale in specie della statistica tu- 
pico-pralica sulle tenute distintamente delle campagne 
romane , non clic della speciale statistica pccuaria delle 
stesse campagne. Sono descritte in essa tutte le tenute, 
poste Cuori le tre porte di Itouia, dette del popolo, angeli- 
ca, e cavalleggieri. Questa descrizione costituisce il libro 
sesto : così pure nel libro settimo sono descritte le altre 
tenute esistenti fuori delle tre altre porte S. Pancrazio, 
Portcsa e S. Paolo. La descrizione delle altre tenute, 
«he giacciono fuori le porte S. Sulmstinno colla Lati- 
na, quella di S. Giovanni, e porta Maggiore, forma 
il libro- ottavo. E finalmente nel nono vengono ripor- 
tate tutte le oltre situate fuori la porte S. Lorenzo , 
Pia con. la Salara e Pinciana. 

L'opera viene portata al suo fine colla descrizio- 
ne delle specie vaccina e bulalina stazionaria , sia per 
razza , eia per frutto , e de' rcsnettivi prodotti. Si par- 
la delle qualità delle razze: della quantità e. qualità, 
dell* armento cavallino in ruandra , e delle razze pre- 
giatili in ristretto numero , della quantità dell' altro 
bestiame cavallino , pure in mandra , specialmente ad' 
detto alle grandi cos'i dette massarie di gregge lanuto 

La classe seconda non contiene , clie un solo .ar- 
ticolo , nel quale si ragiona della quantità del gregge 
lanoso, sua respettiva provenienza, varietà delle raz- 
ze , e dì ogni altra circostanza e particolarità. , che vi 
abbia rapporto. Questa esposizione generale della pe- 
cuaria degente nella campagna romana si accenna esser 
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pàmaluicute riportata nei respettivi libri, ne' tjuati si. 
ha ragione delle, respettive .tenute esistenti fuori dell*, 
diverse, porte , conservato, esalta mente l'ordine stesso-, 
Con questa seconda elaSscisi dà rompimento ai nove 
libri , die compongono l'intero dell' opera « giusta la; 
ripromessa divisione... . ,,;,,■■.■)■,.. 

Non mancano quindi alla opportunità, per una mag- 
giore intelligenza ed utilità deli' opere , a suo luogo 
le respettive tavole e notazioni sulle piante e sugli 
alberi di esse, esponendo, secondo il sistema tfcl-cc-: 
Icbrc Linneo, la classi co' respcltivi vocaboli,, quer: 
sti esplicati e con le voci volgari dell' arte, insième, 
dal nostro autore esposti , ne' senza la distinzione coi 
nomi pur liuneani , degli alberi selvaggi , fenduti, fra 
noi domestici, « la osservazione inoltre a regola del 
taglio degli alberi si frondosi , e sì lineari , .ali/ uso 
di costruire ed ardere , dell'annuo numerilo in .peso 
proprio. in un certo; determinale! tempo 8econdp| ( }ÒJ»ft- 
rimento di.* quelli della quercia, c del caStagiWij ak 
dell' altro dissimilmente in volume , rinvengo in . mag-) 
gior tempo , negli jalWi, di specie, varia, d£, una bo-; 
scaglia. Nelle appendici poscia alIo-scQpo. degli ,usj 
economici comuni, varj dellfl: società civile! .^ d^ à( T 
tra non noto ed inusitato , non ebe al bene delle 
arti ; traendone- la materia dall' opera soddisfa con que- 
sta , egli l'autore, al subalterno novello . argomento , 
dimostrandone i respettivi ctFctti col sussidio ancora 
di rispettivo fisico-chimico sperimento ; ah lasciando 
a comodo del leggitore di recar indice sulla varietà 
della materia istcssa a capo dell'appendice. 

A chiunque facciasi a scorrere questo solo stret- 
tissimo prospetto , si farà chiaro il merito di cos'i no- 
bile e vantaggiosa intrapresa , della sua vastità , dell' 
importanza delle cose trattate, e non potrà a meno di 
non formarsi la giusta idea delle filantropiche inko- 



lioni , dell* «tensione de' lumi a Mia dottrina dell* 
autore , già bas tu nte mente cognito e commendato nella 
republica delle lettere, e sarà fonato a confessare, che 
il di lui genio sa con pari felicità accoppiare al di- 
lettevole l'utile , trattando de' rami di una industria' 
precipua sorgente della solidità , forza , ed' opulenta 
della nazioni. 

Appresso tutto ciò , in line siane permesso il 
concludere , ed in compendio ripetere , che , stante 
tutte le scienze o affini od ausiliarie dell' agricoltu- 
ra e della pastorizia , comprese nell' òpera , non sen- 
za la loro esplicazione , talvolta necessaria, e sempre 
proficua 51 nè senza quanto è acconciamente coeren- 
te alla politica ; nè senaa i tratti inoltre confacenti 
alla erudizione , ed al diletto della storia ; può dir* 
si, iti genere , onde abbastanza esprimersi, essere un? 
Opera enciclopedica, mentre per quello che: 'quindi 
riguarda (stante l'applicazione del qui detto, il be- 
tte particolare delle campagne romane, scopo prin- 
cipale di quella , mediante le due> rispettive statisti- 
che su di queste con tanta cura e precisione tanta 
esposte)'puo francamente attribuirsi al nostro auto- 
re il merito , espresso da Lucrezio con quel motto, 

. . . Peragro loca nuUius ante 
ZYtta solo. 
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II sig. cav. Luigi Varia romano , membro di al- 
cune società agronomiche <T oltremonti , e delle più. 
illustri et Italia sempre costante nel sito proposito 
di rendere di pubblico profitto tutti quegli studi, ai 
quali si è indefessamente applicato ; considerando , 
che lo spargimento de' lumi , e delle dottrine da lui 
tratte da quelli che air agronomìa e pastorizia si 
appartengono , unite ai calcoli dedotti dall' esperien- 
za di lunga serie di anni, puh ritornare in sommo 
profitto degli abitami di questa bella parte d'Italia, 
loro additando i mezzi di propagazione e correzio- 
ne delf attuale coltura delle campagne romane, non 
che del miglioramento e moltiplicazione delle specie 
degli animali e necessari ed utili , ha assunto Citn— 
pegno della conipilazione di una vasta opera cut già 
da molto tempo incombeva con assiduità di fati- 
ca ; della quale avendo presentato il compendio alla 
sa. mem. di leojie XII, il s. padre dopo averla pre- 
sa iu consì deraziona , commise al sig. card, prefetto 
degli studi di attestargliene la piena sua approvazione 
e sodisf acimento. Lo che il porporato eseguì colla 
lettera ad esso diretta in data del 21 ottobre 1828, 
di cui si riporta qui sotto il tenore per esteso ; ed 
in seguito essendo piaciuto allo stesso autore di dar 
comunicazione di un più esteso compendio alla reale e 
centrale società dì Parigi, dal segretario di essa in no- 
me dell intero corpo (di cui esso autore era già so- 
cia corrispondente) , colla lettera segnata li 15 lu~ 
glio 1S29, che simile qui sì riporta, riscosse elogi, 
commendazioni, ed incoraggiamento. 
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Dulia seg. ridia s. congr. degli studi 
li 21 ottobre 1828. 

Il card, prefetto della s. congr. degli studi dee 
significare a V. S. I. che la santità di nostro signo- 
re ha gradito il prospetto agrario e pecitario colla 

statistica , nel quale è nhtitt.s/aiizn impresso lutto ciò, 
eh' ivi ella più ampiamente lui trattato nella sua ope- 
ra di 18 volumi inediti. 

La santità stia , mondo potuto in qualche mo- 
mento considerare tutti i punii , su de" quali F ope- 
ra si aggira , e tenendo per certo , che i suoi talen- 
ti avranno saputo trattare la materia in modo , da 
non lasciare nulla a desiderare; è d'avviso, che f ope- 
ra sarà per esser molto -vantaggiosa ai progressi dell' 
agricoltura , e della pastorizia , ed il sottoscritto se 
ne congratula con A". S. I., alla quale dichiara i 
sentimenti della sua distinta stima. 

Sig. cav. Luigi Boria 

jtffmo per servirla 

F. card. BertazzoU prefetto. 

G. ardii, di Efeso segretario. 

■ SOCIETÈ ROYALE ET CENTRALE 
D'AGRICOLl'URE. 

Paris 15 fluite 1S29. 

N0R5IEUK LÉ CUEyALlER 

ha societè royale d'agriculture de Paris , qui 
était privèe , depuis plusieurs annèes , de Cavantage 
ifavoir de vos nouvelies, n'a pie quapprendre avec 
beaucoup ctintèrét, que votre sante, altèrèe pendant 
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quelque tcms, ètait cntièrèment rètablie, et que vous 
aviez repris hi suite de vos utiles travaux agronomi- 
ques et statistiques sur la campagne de Home. Le 
vaste ouvrttge , que vous preparez sur cet obtet , à 
en jttger par le pian abrégé' , que vous avez bien 
vaidu. commuiiiqiter a la sociclè , offrirà une source 
sbandante d'instructions varièes sur cette terre clas- 
sique , il la quelle se rultachent tant et de si grands 
souvenirs. Toutes Ics personnes, qui s'occupent d'eco- 
nomie publique , et plus particulierement cncore les 
agronomes de tous le pajs, doivent désircr la pu- 
blictttion d'un tei oliera ge , qui ne petit manquer de 
les interesser à un Ittiut. degrè. Cesi un visus, qui 
est pariitgè par tous les membres de notre sociète', et 
auquel je suis d'autant plus porte' a m'associer, que fai 
eli occasioti de voir par mot méne les lieux, que vous 
vous proposcz de mieux nous ftiire connoitre; lieux 
jadis si fiurissuns , et qtt il sérait sans^ doule possi- 
bla de rendre a leur ancienne fcrtiltté. 

J'ai l'/ionneur iTelre , avec la consideratìon la 
plus distinguèe 

Monsicur le chevalier 
A mons'ieur le chavalier Luis Doriti a Rome. 
Votre tres humble, et tres obeìssant serviteur 

Le secretaire perpctuel de la società rodale 
de tagricolture de Paris 
Le B. de Silvestre. 



ESTUA TTO 

RAI GIORNALE incuneo 

nu, Tono xtviri. 
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